
ZONAZIONE ITTICA PROPOSTA DA HUET (1970)

ZONA A TROTA o SCAZZONE

Salmo trutta / Cottus gobio

ZONA A TEMOLO Thymallus aeliani

ZONA A BARBO Barbus plebejus

ZONA A CARPA Cyprinus carpio



1) MODIFICAZIONI OPERATE DALL’UOMO A CARICO DELLA FAUNA ITTICA

(RIPOPOLAMENTI, INTRODUZIONE DI FAUNA ALLOCTONA)

2) MODIFICAZIONI OPERATE DALL’UOMO A CARICO DELLA MORFOLOGIA

ED IDROLOGIA DEI CORSI D’ACQUA (RETTIFICAZIONI, SISTEMAZIONI

SPONDALI, CAPTAZIONI IDRICHE……)

3) CARATTERISTICHE PECULIARI DEI CORSI D’ACQUA

(FIUMI DI RISORGIVA)





TEMPERATURA:Le medie annue oscillano tra 11-13°C, leggermente 

più elevate in sinistra Tagliamento; le escursioni termiche annue non 

superano mai i 10°C.

Minime invernali variabili tra 7-10°C

Massime estive variabili tra 15-17 °C  

DUREZZA: Le acque regionali possono essere considerate tutte 

dure (superando i 140 mg/l di carbonato di calcio). La durezza 

risulta tuttavia maggiore nelle acque di risorgiva.





Panzarolo (Knipowitschia punctatissimus) Lt max 30 cm

Età max 2-3 anni

Periodo ripr: primavera

Specie endemica dell’Italia sett. Nelle acque di risorgiva

Alimentazione: piccoli invertebrati di fondo

Diffusa a macchia di leopardo in 

Friuli e Veneto. Le popolazioni 

presenti in Lombardia ed Emilia 

Romagna sono in gran parte 

estinte o in grave declino.

http://www.iucn.it/liste-rosse-italiane-CR.php


Ghiozzo padano Padogobius bonelli Gobiidae

Lt max 10 cm

Età max 2-3 max

Specie endemica del distretto padano veneto

Nel Friuli Venezia Giulia è presente nelle zonedi risorgiva, bacini 

Isonzo e Natisone, alcune acque medio Friuli

http://www.iucn.it/liste-rosse-italiane-LC.php


Spinarello Gasterosteus aculeatus

Lt max 12 cm

Età max 2-4 anni

Maturità sessuale 2° anno

Periodo ripr: maggio-luglio

Alimentazione: piccoli crostacei, larvedi insetti, molluschi, stadi 

giovanili di altri pesci



Cobite comune Cobitis bilineata

Lt max 12 cm

Età max 4-5 anni

Maturità sessuale: 2° anno

Periodo ripr: metà maggio-metà luglio

Alimentazione: filtratore aspira sedimento, trattiene microrganismi e 

frammenti vegetali ed espelle sedimento dagli opercoli

Inserito nell’all.II della 

Direttiva habitat 92/43/CEE



Falda è una parola tedesca che vuol dire piega; le falde quindi sono una "raccolta" di acqua 

tra le pieghe della terra. Come abbiamo già visto nella pagina dedicata al ciclo dell'acqua, una 

parte dell'acqua piovana e fluviale penetra nel sottosuolo infiltrandosi, molto lentamente, tra 

la roccia e la sabbia o all'interno di questi materiali, fino ad incontrare uno strato 

impermeabile contro il quale una parte dell'acqua si blocca, dando origine ad un deposito 

sotterraneo, ovvero una falda acquifera.



Il pozzo artesiano è una

struttura progettata per

attingere acqua dalle

falde artesiane, che si

trovano a grandi

profondità. Questa

tipologia di impianto di

estrazione ha la

seguente caratteristica:

è più profondo, viene

scavato con una trivella,

superando anche i 100

metri di profondità.

La peculiarità più

interessante dei pozzi

artesiani è che l’acqua

al loro interno è sotto

pressione naturale,

permettendole di risalire

spontaneamente verso la

superficie senza

l’ausilio di pompe

meccaniche.

I pozzi freatici, al contrario, sono meno 

profondi (al massimo 20 metri) e richiedono 

pompe meccaniche per portare l’acqua in 

superficie. Il loro diametro è maggiore e 

l’acqua è meno pura, destinata principalmente 

all’uso agricolo. La portata d’acqua di un pozzo 

freatico è minore, rendendolo poco adatto per 

grandi fabbisogni, come acquedotti, usi civili e 

industriali.





















In Friuli Venezia Giulia sono stati individuati 61 corpi idrici sotterranei: in quelli dell’alta

pianura e in prossimità delle risorgive, nitrati e prodotti fitosanitari di origine agricola sono

presenti in modo significativo. Si rilevano, inoltre, aree più circoscritte di contaminazione

di origine industriale.









https://www.cosenostre-

online.it/2020/12/considerazioni-dopo-

una-passeggiata-lungo-i-canali-di-

caselle/

https://www.animaimpresa.it/2016/01/21/30-31-01-

2016-il-bosco-di-muzzana-alla-fiera-sgulp-di-udine/



FASCIA DI VEGETAZIONE PERIFLUVIALE

Essa include la fascia di territorio localizzata lungo il corso 

d’acqua

Immediatamente esterna all’alveo di morbida.

E’ composta da specie arbustive ed arboree, caratterizzate da 

adattamenti morfologici e fisiologici

1) Flessibilità di fusti e radici

2) Presenza di aerenchimi o radici avventizie

3) Riproduzione vegetativa anche per radicamento di porzioni

Vegetative (rami, fusti, radici)

4) Dispersione di semi per trasporto acqueo

5) Produzione di semi  durante il ritiro delle acque in piena per 

permettere la germinazione su substrati umidi



Strutturalmente è composta da formazioni parallele tra loro e al

percorso del corso d’acqua

Nell’alveo di morbida: Erbacee pioniere di greto

Nell’alveo di piena: Salici (formazioni arbustive) e Ontani, Pioppi, 

Salici  arborei



Tutte le Specie sono Igrofile, la loro crescita è influenza 

dalla vicinanza dell’acqua.

Funzione:

1) Riduzione fenomedi erosione (sino a 30 volte)

2) Modificazione del trasporto dei sedimenti

3) Apporto di cospicui quantitativi di materia organica

(in zone temperate i valori variano da 900 a 50 g di peso 

secco di lettiera al m2

4)Impedisce rapido deflusso delle acque

5) Influenzano il microclima in ambito fluviale

6) Accumulo e rimozione nutrienti

7) In aree fortemente antropizzate costituiscono l’unico 

elemento di naturalità

8) Corridoi ecologici 





















VERTEBRATI

I vertebrati non risiedono stabilmente nelle acque correnti, ma per alcuni taxa fiumi, 

torrenti, laghi e stagni costituiscono un ambiente di estrema importanza per svolgere il 

loro ciclo riproduttivo o per l’alimentazione
CLASSE ANFIBI: riunisce animali eterotermi, a pelle nuda e mucosa, con respirazione 

polmonare negli adulti e branchiale nelle larve. Quasi tutte le specie si riproducono in 

acqua. In Italia sono presenti:

Anfibi Anuri: 

Pelophylax esculentus

comune in Europa occidentale,

centrale e orientale. In Italia è

presente con certezza solo nella

pianura Padana.

Praticamente scomparsa da

molti stagni e specchi d'acqua, a

causa dell'inquinamento e

l'impoverimento delle erbe di

superficie degli stagni,

Rana temporaria o rana montana presente in tutta 

Europa, in Italia è presente sui rilievi, Alpi e Appennini 

settentrionali sino alla provincia di Rieti; in Pianura 

Padana sono presenti specie simili: Rana latastei e Rana 

dalmatina; nell'Appennino è presente Rana italica.

Bombina variegata
volgarmente chiamato

ululone dal ventre giallo.

Diffuso in tutta Europa e

Italia. Si trova in boschi

decidui, di conifere e

misti, in cespuglietti,

praterie, piane

alluvionali.

L' habitat riproduttivo

tipico è rappresentato da

pozze temporanee

soleggiate in prossimità

di boschi.

Bufo bufo
ampiamente diffuso in Europa (con

l'eccezione dell'Irlanda), in Asia

(Medio Oriente e Asia centro-

settentrionale) e in Nord Africa

(Marocco, Algeria e Tunisia).

Dopo il letargo invernale, in

concomitanza con la primavera inizia

la stagione degli accoppiamenti: i

rospi si recano vicino a corsi d'acqua,

pozze o stagni



Anfibi Urodeli: Tritoni e Salamandre

Ichthyosaura alpestris. 

Il tritone alpino è ampiamente diffuso sui rilievi montani e collinari di

tutta l'Europa centrale. Il suo areale si estende dai Carpazi

(Ucraina/Romania) fino al nord della Spagna e dalla Danimarca

meridionale fino alla Grecia e all'Italia centrale. Durante la stagione

riproduttiva va in stagni e specchi d'acqua di piccole dimensioni come

pantani, fossi, laghi di montagna e, più raramente, anche in corsi d'acqua

a flusso lento. Nella parte meridionale del suo areale popola laghi

scarsamente vegetati, habitat montani carsici. I tritoni alpini trascorrono

spesso l'inverno assembrati in gran numero in grotte terrestri, più

raramente in acqua; anche le larve possono a volte svernare nell'acqua.

Triturus cristatus
Specie distribuita in tutta l’Italia, in Svizzera e Austria

meridionali e nel versante adriatico dei Balcani fino alla Grecia

settentrionale.

Il tritone crestato italiano utilizza per la riproduzione acque

stagnanti o a lento decorso di stagni, pozze, laghetti,

abbeveratoi, canali e corsi d’acqua situati in ambienti boschivi o

aperti provvisti di lembi di vegetazione arbustiva o arborea, dal

livello del mare a 2000 m. Inserita in Direttiva Habitat all.II e

IV

Salamandra salamandra
Ha un'ampia distribuzione in Europa, comprendente varie aree della penisola iberica,

l'Europa centrale, la penisola italiana, i Carpazi ed i Balcani. Frequenta ambienti boscati

freschi e umidi attraversati da piccoli corsi d'acqua, spesso fondamentali per la

riproduzione. Generalmente si tratta di corsi d'acqua poco profondi, dall'andamento

naturale, con ricchezza di rifugi e substrato ben diversificato.





RETTILI: animali eterotermi, in genere ovipari, con pelle ricoperta da scaglie.

Emys orbicularis

Gli habitat ideali della testuggine palustre sono i canali con acque lente e

abbondante vegetazione acquatica, le sponde, le lanche e gli stagni. Si

tratta di una specie molto elusiva.

La testuggine palustre è fortemente minacciata, in Italia questa specie era

distribuita su quasi tutto il territorio nazionale ma purtroppo ha subito un

forte declino. Una delle principali minacce è la riduzione del suo habitat.

Inoltre bisogna considerare il problema dell’introduzione di specie

esotiche che competono con la nostra. In particolare risente della

competizione della Testuggine palustre americana (Trachemys scripta).

Questa specie concorre per le risorse alimentari e per il territorio con la

nostra.

La Testuggine palustre europea è considerata in Pericolo (EN) dalla Lista

Rossa della IUCN ed è inserita nell’Allegato II della Direttiva Habitat.

Natrix helvetica

Natrix natrix è presente nell'Europa continentale, dalla

Germania agli Urali e dalla Scandinavia settentrionale alla

Grecia. A ovest del suo areale europeo e in Italia essa viene

sostituita dalla specie Natrix helvetica. L'habitat della specie

comprende una grande varietà di ambienti umidi quali stagni,

rive dei corsi d'acqua sia piccoli sia grandi, in aree sia aperte

che boschive, in zone pianeggianti, collinari e montane.

Questo serpente indigeno non velenoso è totalmente innocuo

per l’essere umano. Eccellente nuotatore, si trattiene

volentieri nei pressi degli specchi d’acqua, dove fa la posta a

rane e rospi, con cui ha in comune il problema della

scomparsa degli habitat.



UCCELLI: costituiscono una classe con numerose specie legatead ambienti 

acquatici per motivi trofici. Le zone umide costituiscono alimento non soltanto 

come pesci ma soprattutto sotto forma di invertebrati.

Phalacrocorax carbo

I cormorani sono uccelli estremamente sociali. Vivono insieme in colonie che, nel

periodo della riproduzione, comprendono parecchie centinaia di coppie.

Durante l'inverno poi la tendenza alla coabitazione si accentua ulteriormente e gli

uccelli si raggruppano a migliaia lungo i fiumi o sulle grandi distese di acqua

ricavandone parecchi vantaggi: maggiore redditività nella pesca, rinforzo della

coesione dei gruppi e sollecitazione dei comportamenti nuziali.

I luoghi di riposo, i dormitori, sono costituiti dai grandi alberi che costeggiano i fiumi.

Grazie alle ali possenti, i cormorani possono compiere ogni giorno spostamenti di

parecchie decine di chilometri per raggiungere le zone di alimentazione o i luoghi di

riposo e di accoppiamento.

Passata la stagione della riproduzione, quasi tutta la colonia si mette in viaggio verso

il Sud: compirà un volo lungo parecchie centinaia di chilometri (anche 2000) per poter

raggiungere le zone di svernamento adatte. La maggior parte dei cormorani che

svernano in Italia proviene dalle colonie danesi, olandesi e tedesche.

I pesci costituiscono la base essenziale dell'alimentazione dei cormorani, che passano

tuttavia solo il 20% della loro giornata a pescare, di preferenza al mattino e all'inizio

del pomeriggio: la ricerca del cibo cessa in genere molto prima del tramonto. Le

battute di caccia vengono interrotte da frequenti pause, durante le quali i cormorani si

riposano e, fermi su banchi di sabbia o di fango, scogli, dighe, aspettano che le penne

si asciughino.

Il cormorano è un animale pigro: non gli piace perdere troppo tempo per cercare il

cibo. Ingurgita tra i 400 e i 700 grammi di pesce al giorno, circa il 15-17% del suo

peso, scegliendo in genere le prede più abbondanti e più facili da catturare nella sua

zona di alimentazione.



Ardea

Diffuse quasi in tutto il mondo, le specie di

Ardea vivono nelle zone umide, dove vanno a

caccia di pesci, rane e altri animali acquatici.

Quasi tutte le specie di Ardea nidificano in

colonie riproduttive sugli alberi, dove

costruiscono grossi nidi fatti di ramoscelli.

Tutte queste specie sono dotate di grossi becchi

a forma di lancia, lunghi colli e lunghe zampe;

vanno a caccia nelle acque poco profonde

muovendosi lentamente e arpionando la preda

con il becco.



MAMMIFERI

Castor fiber (castoro europeo)

Lutra lutra (lontra)

Rattus norvegicus (surmolotto)

Neomys fodiens (toporagno d’acqua)



Il castoro è tornato in Italia, filmato in Friuli

Era scomparso nel Cinquecento, arrivato dall'Austria
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https://www.facebook.com/regione.fvg.it/videos/il-castoro-

ponta/376902537221103/

https://www.facebook.com/regione.fvg.it/video

s/ben-arrivato-speedy/1974632849619117/

https://share.flipboard.com/bookmarklet/popout?v=2&title=Il%20castoro%20%C3%A8%20tornato%20in%20Italia%2C%20filmato%20in%20Friuli%20-%20Animali%20-%20ANSA.it&url=https%3A%2F%2Fwww.ansa.it%2Fcanale_ambiente%2Fnotizie%2Fanimali%2F2018%2F12%2F05%2Fil-castoro-e-tornato-in-italia-filmato-in-friuli_6a647952-886b-4192-849e-1c507b89d573.html&t=1585579059322&utm_campaign=tools&utm_medium=article-share&utm_source=www.ansa.it
https://share.flipboard.com/bookmarklet/popout?v=2&title=Il%20castoro%20%C3%A8%20tornato%20in%20Italia%2C%20filmato%20in%20Friuli%20-%20Animali%20-%20ANSA.it&url=https%3A%2F%2Fwww.ansa.it%2Fcanale_ambiente%2Fnotizie%2Fanimali%2F2018%2F12%2F05%2Fil-castoro-e-tornato-in-italia-filmato-in-friuli_6a647952-886b-4192-849e-1c507b89d573.html&t=1585579059322&utm_campaign=tools&utm_medium=article-share&utm_source=www.ansa.it
















https://www.rainews.it/tgr/fvg/video/2019/03/f

vg-lontra-castoro-tarvisio-biodiversita-

1c9f4152-5cf0-4791-9c01-2faff4fe28ac.html



Vegetazione in ambiente acquatico

Vegetali acquatici: organismi vegetali che si sviluppano 

interamente in acqua, con germinazione delle spore e dei semi e 

formazione di nuove plantule in acqua.

Negli ecosistemi fluviali è tuttavia importante considerare tutti i 

popolamenti vegetali che si insediano in alveo bagnato e non 

solo quelli completamente sommersi.



C= radicate sommerse completamente sommerse ed ancorate mediante radici o 

rizoidi che non hanno in genere funzione nutritiva



Genere: Ceratophyllum

Pianta perenne di circa 5-20 dm

Foglie dure, verde scuro, riunite in verticilli a 4-12

Fiorisce da giugno a settembre.

Distribuzione da 0 a 500 m



B: Radicate flottanti, sono ancorati al substrato con radici e rizoidi, ma sono 

presenti foglie e organi riproduttivi che galleggiano in superficie, in alcuni casi è 

presente eterofillia (dimorfismo fogliare molto spinto)



Genere Potamogeton

Potamogeton crispus: Pianta perenne di 3-18 dm

Foglie tutte immerse membranose indurite alla base

Lanceolate. Fiori riuniti in una spiga breve. 

Fiorisce da aprile a maggio

Potamogeton perfoliatus: Pianta perenne, 10-50 

dm, fusti cilindrici, foglie tutte simili tra loro e 

immerse, con lamina ovale arrotondata all’apice.

Fiorisce tra giugno e agosto

Potamogeton pectinatus: Pianta perenne, 5-15 

dm, foglie appuntite, fiori piccoli, verdi, apetali 

con 4 sepali. Fiorisce da giugno ad agosto.



D= non radicate flottanti, specie che galleggiano nell’acqua e non sono in alcun 

modo ancorate sul fondo, le radici, se presenti, sono libere e non hanno funzione 

di ancoraggio.



Genere: Lemna

Lemna gibba: Pianta annuale, priva di 

fusti, foglie con faccia inferiore 

convessa, spugnosa e screziata di rosso 

ai margini. Lamina fogliare ovale o 

subrotonda. Per ogni lamina fogliare è 

presente una sola radice, spesso molto 

allungata. Forma colonie molto 

numerose da ricoprire la superficie. 

Fiorisce da maggio a ottobre.  



A= Radicate emergenti, piante radicate che emergono con un ampia porzione del 

loro corpo vegetativo e che quindi presentano caratteristiche di idrofilia minore.

Si insediano in alveo di morbida, quindi in una zona soggetta ad elevate 

variazioni di livello.

Possono essere rappresentate da canneti (fragmiteti, tifeti, cariceti) o da 

formazioni pioniere di greto (specie erbacee pioniere)



Genere: Typha

Typha latifolia : Pianta perenne alta 

10-25dm, con fusto semplice, rigido 

ed eretto. Ha lunghi stoloni.

Foglie verde-bluastro, lineari, piatte, 

larghe 8-25 mm. Fiori a sessi 

separati in infiorescenza a spadice 

costituita da pannocchie cilindriche 

sovrapposte e contigue.

Fioritura da giugno ad agosto 


